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1 Introduzione al Seed Backup



Seed Backup
Cosa è il Seed Backup?

• Caratteristiche per lo scenario di DR off-site

• Sostituisci il trasferimento dati basato sulla rete con un supporto di archiviazione esterno: Offline replication

• Cliente mirato

➢ DR fuori sede

➢ Connessione a larghezza di banda limitata tra 2 siti

➢ Il primo backup è troppo grande

➢ Il trasferimento dei dati richiede un’eternità tramite rete

• Scenario:
Il cliente dispone di un sito primario e secondario con un piano di ripristino di emergenza (disaster recovery). Tuttavia, la 
larghezza di banda tra 2 siti è molto piccola (2Mbps, velocità massima 256KB/s). Supponendo che la dimensione del 
primo backup del cliente sia di circa 2 TB, questo richiederà circa 48,5 giorni per trasferire il backup ai siti secondari. 
Possiamo usare la funzione di Seed backup per risolvere queste condizioni. Esportare il backup della VM su un supporto di 
archiviazione esterno e trasportare fisicamente il disco su un altro sito. Dopo il trasporto del primo backup, il backup 
incrementale più piccolo può essere inviato tramite connessione di rete.



Seed Backup
Procedure:

1. Crea un file seed  della VM selezionata nel piano di DR

2. Esporta su memoria esterna

➢ Disco rigido esterno USB

➢ Disco rigido

3. Trasporta fisicamente il supporto di backup al sito secondario

4. Importa il seed backup nel sito secondario

1. Crea un file seed

2. Esporta su memoria
esterna

Secondary site

3. Trasporta fisicamente il disco
al sito secondario

4. Importa il seed backup 
Nel sito secondario

Connessione di banda bassa
2Mbps

Primary site



Seed Backup
Precauzioni:

1. Durante l'esportazione del file di Seed backup, il sistema eseguirà automaticamente il backup completo della macchina 
virtuale, per garantire che i dati di backup siano i più recenti.

2. Durante l'importazione del file di Seed backup, il sistema annullerà automaticamente l'attività di trasmissione del backup 
recente ed eseguirà l'importazione della VM.

3. Dopo l'esportazione del Seed backup, non deve essere presente un altro backup incrementale sul sito primario, altrimenti 
non potrà essere importata la VM nel sito secondario a causa di un collegamento di backup non valido.

4. In altre parole, se l'immagine di backup è stata trasferita correttamente al sito secondario, non sarà possibile eseguire il 
ripristino poiché il backup è esistente.



3. Esportare il Report di Stato



Esportare il report di stato
Funzionalitàprincipali:

• Visualizza ed esporta il report di stato

• Possibilitàdi salvare le opzioni come template

• Panoramica dello stato del sistema

➢ Incluso

1. Panoramica risorse – Panoramica risorse completa

2. Zone di disponibilità– Stato delle zone di disponibilità

3. Cluster – Stato del sistema di ogni cluster

4. Macchine virtuali – Stato del sistema di tutte le macchine virtuali

➢ Esempio report

➢ Mostra lo stato corrente del sistema, senza nessun filtro per data



Esportare il report di stato
• Sommario zone di disponibilità

➢ Informazioni dettagliate sulle zone di disponibilitàche mostrano lo stato attuale del sistema

➢ Esempio di rapporto riassuntivo zone di disponibilità

• Sommario Nodo

➢ Informazioni dettagliate sulle informazioni di Sistema del Nodo, filtrate per opzioni di intervalli di tempo.

➢ Esempio di rapporto del Nodo

• Sommario macchine virtuali

➢ Informazioni dettagliate sullo stato della VM, filtrato per opzioni di intervalli di tempo.

➢ Esempio di rapporto della VM

• Opzioni dell'intervallo di tempo

➢ Ultima ora

➢ Ultime 24 ore

➢ Ultimi 7 giorni

➢ Ultimo anno



Esportare il report di stato
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